4. COME SI FORMA IL PUNTO DI VISTA IN REDAZIONE





La redazione di un giornale, in particolare di un QUOTIDIANO, è composta di numerosi


SERVIZI:





INTERNI, ESTERI, POLITICA, ECONOMIA,CULTURA, SPETTACOLI, SPORT, CRONACA…





Più un giornale è grande e importante, più servizi avrà (per esempio potrà avere un servizio per la cronaca interna e un altro per la politica, o invece un solo servizio che raggruppa tutti gli “affari italiani”).





I SERVIZI sono diretti dai CAPI-SERVIZIO, che possono avere dei VICE-CAPISERVIZIO.





Il giornale è una struttura fortemente GERARCHICA: in cima c’è il DIRETTORE, eventualmente con i suoi VICE-DIRETTORI. Poi l’UFFICIO DEL CAPO-REDATTORE (o REDATTORE-CAPO), poi i SERVIZI coni loro CAPI-SERVIZIO E VICE, infine i REDATTORI, che possono essere 


REDATTORI di prima nomina


REDATTORI ANZIANI


INVIATI


COMMENTATORI O EDITORIALISTI





IL MOVIMENTO DELLE DECISIONI non è a senso unico, chi sta alla base della piramide interferisce con il VERTICE e può determinare cambiamenti della decisione, ma, POICHE’ I TEMPI DEL GIORNALE sono molto rigidi, ci vuole qualcuno che abbia l’ULTIMA PAROLA…





Nei vari servizi, poi, ci sono figure particolari di REDATTORI:


nel POLITICO gli INFORMATORI PARLAMENTARI e i NOTISTI POLITICI


negli SPETTACOLI i CRITICI CINEMATOGRAFICI o TEATRALI,


nella CULTURA i CRITICI LETTERARI e così via.








“Come si forma il punto di vista in redazione? E’ soltanto il giornalista che ha seguito il fatto a determinare il taglio che avrà la storia, o intervengono altri fattori?


La lavorazione di una notizia è un processo abbastanza complesso, che coinvolge numerosi soggetti. Un processo di selezione che qualcuno ha chiamato setaccio. Setacciare le notizie è entrato, così nel gergo comune. La struttura del giornale è molto gerarchica, e l’ultima parola sul suo articolo non è concessa a chi lo scrive. Semmai, la prima. 


Il giornalista, dunque, porterà la sua notizia, grezza o già lavorata attraverso le fonti, al suo caposervizio. Se la notizia è di piccola o media importanza, a giudizio del cpsaoservizio, egli deciderà da solo la sua collocazione: spazio nella pagina, lunghezza dell’articolo, eventuali altri articoli o schede per corredarla. Se la notizia è di prima grandezza, sarà subito segnalata all’ufficio del caporedattore. Si dovrà valutare la sua importanza in relazione alle altre notizie della giornata, fornite dagli altri servizi. Ed eventualmente prevedere un richiamo in prima pagina. O, se è ancora più importante, decidere di chiedere a qualche commentatore o editorialista un articolo che ne prenda spunto. 


(…) Dalle valutazioni che si faranno nelle riunioni di redazione, larghe o ristrette, dipenderà il destino del suo articolo (…) al giornalista resterà solo il diritto d’autore, riconosciuto anche dal contratto giornalistico, che gli permette di “togliere la firma” ad un articolo in cui non si riconosce più (…). 


(TRATTO DA: Laboratorio di scrittura, cit.)











